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Un interessante convegno in Emilia 

Dai distretti 
un serio legame 

della scuola 
col territorio 

Ribadita la necessità che il ministero della P.l. fissi 
subito la data delle elezioni distrettuali - Non rin
viarle oltre il prossimo novembre - Designare ades
so i rappresentanti degli enti locali, dei sindacati. 

Emilia e Toscana hanno 
espettato un anno, e non 
hanno ancora ottenuto 1 pre-

, scritti decreti ministeriali. 
Anche altre Regioni aspetta
no; alcune, coi ritardi del 
governo, non sono state In
coraggiate allo assolvimento 
del propri adempimenti. Co
si dei distretti scolastici an
cora non si parla in concre
to. E la data del 30 maggio, 
già indicata come possibile 
per la elezione del Consigli 
distrettuali e provinciali, non 
potrà essere rispettata. 

A quando, dunque, il com
pletamento del processo av
viato con l'insediamento degli 
organi collegiali, rimasto 
monco? Le forze dcmocratl-
che riunite a convegno a 
Bologna, sabato scorso, han
no proposto unanimemente 
che 11 ministro Assi Immedia
tamente la data delle ele
zioni entro 11 prossimo mese 
di novembre. Sarà possibile? 
Sembra che le autorità mi
nisteriali abbiano dubbi: a 
quella data, dicono, non a-
vremo ancora completi gli In
carichi degli insegnanti. E 
propendono per 11 febbraio 
1977: sarebbero trascorsi co
si più di due anni dall'emis
sione dei decreti delegati. 

Ma a questo gioco le forze 
impegnate nella battaglia per 
la riforma della scuola non 
Intendono prestarsi. DI qui 
il vigore delle richieste emer
se dal convegno di Bologna: 

• non aspettare 11 governo. Im
pegnarsi perché i tempi siano 
rispettati, procedere alla de-

. slgnazione dei rappresentan
ti degli organi competenti 
esterni alla scuola (Comuni, 
Province, Sindacati, Camere 
di commercio) e sviluppare 
subito 11 più ampio confron
to sulla elaborazione di pro
grammi territoriali per la 
scuola, ai quali 1 nuovi or
gani dovranno fare riferi
mento nella propria attività. 
Sarà più difficile cosi — co
me ha rilevato l'assessore al
la cultura dell'Emilia-Roma
gna, compagno Angelo Pesca
rmi, nella relazione — che 
passino ulteriori tentativi di 
rinviare quello che è, a tutti 
gli effetti, il primo concreto 
passo verso un rapporto rea
le tra la scuola e il territo
rio, tra la scuola e le esigen
ze sempre più profonde di 
rinnovaménto economico, sr* 

^ciale e culturale... - <• ••• ••.•• •> 
Questa stessa opinione han

no espresso del resto gli espo
nenti di un vasto arco di 
forze intervenuti al conve
gno promosso dalla Giunta 
regionale: il compagno Giu
seppe Chiarante responsabile 
della Consulta della scuola 
del PCI, l'assessore regionale 
toscano Luigi Tassinari, l'as
sessore della Basilicata Nico
la Savino, l'on. Renato Bal-
lardini presidente della Com
missione pubblica istruzione 
della Camera, il prof. Giu
seppe Adani della segreteria 
delle ACLI emiliane, ammini
stratori comunali del PRI e 
del PCI. rappresentanti degli 
insegnanti e del mondo del
la cultura, studenti, i re
sponsabili delle Commissioni 
regionali scuola del PCI Giu
seppe Gavìoli. del PSI Tel-
mon. della DC Maria Grazia 
Negrini. la federazione CGIL 
CISL UIL attraverso l'Inter
vento di Olullano Cazzola 
membro della segreteria re
gionale. 

Le conclusioni unitarie cui 
è giunto il dibattito — ài di 
là di valutazioni che invita
no a proseguire il confron
to — testimoniano di quan
to diffusa sia la preoccupa
zione circa la eventualità che 
la crisi politica ed economica 
del paese induca a far pas
sare in secondo piano l'ur
gente riforma di tutto 11 si
stema scolastico. Non deve 
essere cosi — hanno detto in 
particolare Chiarante e Oal-
lardinl — perché sempre più 
evidente è la stretta connes
sione esistente tra una scuo
la rinnovata quale chiedono 
le componenti democratiche 
ed il nuovo tipo di sviluppo 

di cui 11 paese ha bisogno. 
Fondamentale, in questo 

6enso, il ruolo che 1 distret
ti scolastici potranno svolge
re. Anche se i loro poteri 
reali sono limitati: ma è 
certo che con essi la parte
cipazione popolare alla ge
stione della scuola e del suoi 
indirizzi compirà un salto 
qualitativo, facendo uscire dal 
torpore in cui sono purtrop
po caduti gli organi colle
giali di circolo e di istituto 
rimasti chiusi nei propri ri
stretti ambiti, senza collega
menti col territorio e le for
ze che vi si muovono. 

E' attraverso 1 distretti, 
infatti, che potrà essere mes
sa a frutto la ricca mole di 
esperienze In fatto di forma
zione professionale, sanità, 
servizi, ricerca scientifica e 
sperimentazioni che gli enti 
locali e la Regione (ha ricor
dato la compagna Aurellana 
Alberici, assessore di • Bolo
gna) sono venuti realizzando. 
Esse dovranno costituire mo
mento continuo di verifica 
e di confronto tra tutte le 
componenti interne ed ester
ne la scuola: ed arricchire 
di contenuti gli stessi pro
grammi che i Consigli distret
tuali e provinciali elaboreran
no, con l'intento di renderli 
frutto di ampie ed articolate 
intese unitarie. 

Se tali sono gli obiettivi, 
si tratta di vedere (e su que
sto il convegno ha discusso' 
a lungo) come muoversi su. 
bito, tenendo conto che ogni 
scelta compiuta potrà risul
tare perfettibile nel corso del
l'attività. Chiarante ha in
dicato l'esigenza di comincia
re ad elaborare precisi quadri 
programmatici che risultino 
punti di riferimento per ge
nitori, Insegnanti, studenti, 
sindacati impegnati nei nuo
vi Consigli. 

E Gavìoli he proposto quat
tro punti di immediato la
voro: l'aggiornamento degli 
Insegnanti, per cui l'Istituto 
regionale di psicopedagogia 
Inizierà a studiare un'organi
ca ipotesi; la ricerca di nuovi 
criteri per la piena attuazio
ne del diritto allo studio; 
l'esame attento in ogni di
stretto, dei settori su cui è 
giusto puntare In fatto di 
formazione professionale (la 
Regione Emilia-Romagna ha 
pronto in proposito un appo
sito progetto); la consapevole 
valutazione col concorso' de
gli enti locali sul migliore 
uso delle risorse, al fine di 
evitare sprechi e di creare 
le condizioni perché In ogni 
distretto siano disponibili gli 
Indispensabili strumenti tuia-
li biblioteche, materiale di ri
cerca, servizi primari. 

L'Invito del convegno è che 
su queste Indicazioni 11 la
voro Inizi subito. E' la con
dizione perché il processo di 
riforma ad ogni livello riac
quisti credibilità, e siano con
cretamente contrastate le 
tendenze disgregatrici Intro

dotte da ritardi, inadempien
ze. resistenze corporative: e 
perché alano cancellate le 
pressioni centrai Istiche che 
— ha denunciato l'assessore 
della Basilicata Savino — 
hanno sinora soffocato la rea
le partecipazione nel tentati
vo di conservare la struttura 
autoritaria della scuola. 

Questa travagliata legisla
tura rischia di finire prima 
del tempo, e senza aver oor-
tato — ha ricordato Chia
rante — gli elementi nuovi 
sollecitati in fatto di univer
sità e di istruzione seconda
ria. I riflessi negativi del ri
fiuto ad una intesa unitaria 
tra le forze democratiche mi
nacciano dunque di ripercuo
tersi ancora una volta su un 
settore fondamentale per la 
vita del paese, per il futuro 
di migliaia di giovani, per 11 
nuovo assetto economico e 
sociale. La risposta unitaria 
a tale pericolo non può man
care: dal convegno di Bolo
gna è uscita la conferma che 
la volontà e la disponibilità 
in questo senso esistono. 

Roberto Scardova 

f segnalazioni—^ 
M. Grattarola. M. G. Peyrot Maddalena. A. Peyrot, 

C. Villano, e SCIENZE NATURALI >, Volume primo, Za-
nicheli! editore, pp. 365, l_ 4.450. 

Impostato in modo radicalmente nuovo che Io discosta dai 
', soliti tr&ttat* di scienze naturali questo testo, pur basando 
lo sviluppo della sua tematica nell'ambito dei programmi 

. ministeriali, trae le sue premesse didattiche dal metodo 
' scientifico di insegnamento; un metodo cioè che ha quale 
' presupposto l'osservazione intesa come stimolo per la doman-
' da-problerm dalla quale dovrà scaturire l'ipotesi e la conse

guente verìfica sperimentale. Solo osservando In modo diretto 
' gli organismi viventi nelle loro forme, nelle loro manifesta

zioni. nei loro rapporti reciproci e con l'ambiente, la curiosità 
• Iniziale potrà infatti trasformarsi in desiderio di sapere. Il 
' discorso didattico si differenzia dunque profondamente dallo 
! arido nozionismo che solitamente caratterizza i testi di 
: sciente naturali, e permette allo studente di realizzare una 
! effettiva « osservazione scientifica » attraverso l'apprendi-
, mento anch>: delle più elementari tecniche di microscopia, 
, citologia ed istologia che corredano, di volta in volta, i vari 
' capitoli. 
, Anche nella parti più strettamente descrittive, quali ad 

esempio l i morfologia animale e vegetale, la possibilità di 
1 osservazioni e tecniche sperimentali è sempre tenuta pre-
1 sente e questo permette, attraverso l'esperienza diretta. Il 
! confronto con le illustrazioni esplicative che accompagnano 
i 11 testo e che con la loro nitidezza ed essenzialità chiariscono 

e completano gli argomenti cui si fa riferimento. 
Inoltre non è mal persa di vista dagli Autori nello studio 

delle caratteristiche delle varie specie animali e vegetali, la 
necessità di sottolineare" lo sviluppo evolutivo dando partico
lare risalto, nella classificazione degli esseri viventi, al 
significato filogenetico anche attraverso «chiavi analitiche» 
che ne facilitano l'apprendimento. 

- Un intero capitolo è dedicato inoltre alle tecniche di mi
croscopia e di dissezione e completa le indicazioni tecniche 
•pecifiche riportate di volta in volta. 

L'originale veste tipografica, la documentazione fotografi
ca. 1J illustrazioni contribuiscono certamente a rendere in
teressante allo studente questo testo di scienze naturali che 
4 Mgnaia agli insegnanti come valido strumento di lavoro. 

Laura Chili 

Un appello dell'Unità a tutte le classi dell'obbligo 
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per un'inchiesta 
nuova 

Qualche giorno fa abbiamo ricevuto questa lettera scrittaci dagli alunni della 
IV A della scuola elementare di Merone (Como). 

' « Cara Unità ti mandiamo un giornalino della ricerca culla "criminalità", vorremmo 
avere una tua opinione e una tua critica, cosi il prossimo giornalino lo faremo meglio. 
Ci siamo serviti di te per fare la ricerca e ti ringraziamo. Non abbiamo visto pubblicato 
le nostre idee sul tema « I bambini e la città », ti ringraziamo per i libri che hai mandato 
a quelli che ti avevano scritto quest'estate: sei l'unico giornale che mantiene le promesse, 
vedi gli altri fanno I' concorsi e premiano II più bravo, ma se un bambino scrive quello 
che pensa non è bravo? Mica tutti hanno la fortuna di scrivere nel modo che place ai 
grandi che ccelgono il lavoro più bello. Magari poi chi si impegna di più e cerca di 
esprimersi come meglio può non ò mai tenuto In considerazione >. s 

La lettera e il giornalino — che ci è 
parso molto bello — ci hanno convinto che 
sarebbe giusto far conoscere a tutti i let
tori del nostro giornale il lavoro appas
sionante e originale non solo dei bambini 
di Merone, ma anche di tutti gli altri che 
nel corso dell'alino scolastico, assieme ai 
loro insegnanti pubblicano uri giornalino 
di classe. E' anche questo un contributo 
al rinnovamento della scuola, alla circo
lazione delle idee, al dibattito e al con
fronto. 

Naturalmente non abbiamo pensato a 
un concorso con i premi per i più bravi: 
siamo assolutamente d'accordo con la IV 
A che in Questo campo nessuno può deci
dere chi e più oravo e chi lo è meno. 
L'importante, è, come scrivono i ragazzini 
di Merone, scrivere quello che si pensa. 

Ed allora ecco che abbiamo deciso di 
lanciare un'inchiesta nazionale sui giorna-
linl di classe. 

Questa è la nuova iniziativa che la 
pagina-scuola de l'Unità lancia oggi per 
tutte le classi della scuola elementare e 
media dell'obbligo. 

L'inchiesta, come quella estiva ormai 
tradizionale, sarà scritta direttamente dai 
ragazzi. 

Noi rivolgiamo perciò un appello a tut
te le classi perché ci mandino almeno un 
numero (meglio se di più) del loro gior
nalino. Cosi entro la /ine dell'anno scola
stico avremo da presentare ai lettori mol
tissimo materiale, sicuramente ricco di te
mi e di argomenti interessanti, a cui 
daremo ampio spazio sul nostro giornale. 

A tutte le classi che ci imiteranno il 
loro giornalino, l'Unità regalerà un contri
buto di libri per la biblioteca di classe. 

Da oggi quindi attendiamo i giornalini 
di classe. L'invito è rivolto a tutte le 
classi della scuola dell'obbligo. L'indirizzo 
è: Unità-scuola - via dei Taurini 19 -
Roma. 

Riguarda ancora essenzialmente solo le scuole superiori 

UN FENOMENO EDITORIALE POSITIVO: 
LE COLLANE DI LIBRI PARASCOLASTICI 

Pur essendo presenti i pericoli di un'operazione puramente commerciale, c'è un tentativo di rispondere alle 
esigenze di rinnovamento e di pluralismo culturale — Necessaria però una scelta attentamente critica dei testi 

Negli ultimi 3-4 anni è an
dato sempre più sviluppando
si un fenomeno scolastico ed 
editoriale interessante: le col
lane parascolastiche per le 
scuole secondarie superiori. 
Si tratta di una trentina cir
ca di collane, formate da vo-
lumi e. volumetti .di argomen
to monografico che intendo-. 
no' affianc'a.rsf al libro di te
sto per integrarlo o addirit
tura sostituirlo nel caso di 
iniziative di sperimentazione. 

Fondamentalmente è un 
fatto positivo in quanto ten
ta di dare una risposta, sul 
plano della produzione edito
riale, alla domanda di cam
biamento che la società ri
volge alla scuola, e per lo 
jneno rivela, anche se non 
accòglie ancora completamen
te. istanze ed esigenze inno
vative. Esigenze di attualità, 
criticità e problematicità, di 
pluralismo culturale e ideale, 
di documentazione non ma
nipolata, di interdisciplinari-
tà. di studio attraverso la ri
cerca e il lavoro di gruppo, 
di un rapporto tra «cultura» 
e scuola, ecc., 

Afa è anche vero che sono 
presenti i pericoli di una 
operazione • puramente com
merciale che si concretizzi nel 
travasare i titoli di qualche 
collaudata- «economica* in 
una nuova collana etichetta
ta « per la scuola ». Emergo
no così, da un attento esa
me. alcuni vizi tipici della cul
tura italiana, e quindi della 
scuola: il linguaggio che 
spesso sembra scegliere come 
interlocutore privilegiato se 
non esclusivo lo studente di 
tipo liceale, la scarsità di te
mi tecnici e scientifici e an
cor più dt libri di approccio 
al pensiero e al metodo scien
tifico, la scarsa economicità 
del prezzo, la faciloneria con 
cui vengono trattati certi ar
gomenti — t negri, la fame. 
il Terzo Mondo, ecc. — qua
si a volersi dare una paten
te culturale e a volersi pro
piziare una favorevole acco
glienza con un generico * si
nistrismo ». 

Appare più che mal neces
sario. quindi, nell'attuale in
flazione, saper distinguere 
tra collane rispondenti a un 
programma organico di rei* 
le aggiornamento e altre che 
rispondono solo ad esigenze 
di mercato e presentano pseu-
do novità, continuando a far 
passare vecchi messaggi e 
contenuti ideologici attraver
so nuovi strumenti e limitan
dosi ad apparenti innovazio
ni formali. 

Tra le più interessanti van- -. 
no segnalate due collane dai \ 
titoli molto rimili, «Strumen
ti per la ricerca interdiscipli
nare » (Editori Riuniti) e 
«Strumenti» (Suova Italia). 
La prima, della quale ha am
piamente parlato L. Lombar
do Radice M'Unita, 20-1-74). è 
specificamente pensala per 
studenti nell'ambito di una 
scuola da rinnovare e quind: 
rinnovata. Ogni volume si 
apre con una illustrazione del 
problema, contiene molti do
cumenti e anche una interes
sante serie di consigli didat
tici. utili per avviare lo stu
dente ad una intelligente uti
lizzazione del materiale, in 
base alla giusta considerazio
ni che non basta squaderna
re datanti allo studente uni 
serie di documenti perchè egli 
a spontaneisticamente » riesca. 
per esempio, a « fare la sto
na ». ma è necessario anche 
fornire determinati strumen
ti interpretativi e operativi 
sul piano didattico. 

La seconda collana è divi
sa in tre serie: testi e fonti. 
guide, ristampe anastatiche. 
Una terza collana, «Letture 
integrative per la scuola me
dia superiore » (Zanichelli), 
è meno giovane ma non me

no valida, anzi è una delle 
poche che copre il vuoto nel 
campo scientifico (varie le se
zioni: letture storiche, mono
grafie scientifiche, scienze na
turali. biologia, matematica). 

Altre collane meritevoli di 
attenzione appaiono: «.Scuo
la aperta» e «Nuova offici
na a (Sansoni). « Tangenti » 
e « Secondo Millennio » (D'An
na), «Struttura» (Le Mou
nier), «Il lavoro storico», 
« Biblioteca scientifica » e 
a Letture critiche » (SEI), 
« Documenti della storia » e 
« Scienze sociali » (Loescher), 
« Letteratura e problemi » 
( Zanichelli ) , « PBE - Testi » 
(Einaudi), « I documenti » 
(Calusca), « Materiali » (Man-
zuoli), « Nuovi strumenti » 
(Morano), « Uomini e proble
mi» (Cremonese), ecc., ecc. 

La scelta, come si vede, è 
ampia, e va fatta con molta 
intelligenza, anche all'inter
no dt ogni collana. Proprio la 
sostanziale «ambiguità» e di
sparità di prodotti e di valo

re (e di risultati) rinvia al 
problema dei libri di testo, 
dei manuali o libri di base, 
secondo la definizione di Lom
bardo Radice, cioè di stru
menti di sistemazione e strut
turazione delle materie, ca
paci di sintesi e quadri ge
nerali e unitari entro i qua
li collocare le singole mono
grafie e ricerche. 

E' indubbio che il problema 
qui si ponga diversamente 
che per la scuola dell'obbligo. 
Per certi « campi di conoscen
ze » il manuale appare indi
spensabile, per la linguistica, 
le lingue straniere, le mate
matiche. le scienze, ecc., di
scipline cioè per le quali la 
relativa autonomia della scien
za garantisce maggiormente 
da prevaricazioni ideologiche. 
E, del resto, la stessa inter-
disciplinarità presuppone le 
a discipline ». 

Per quanto riguarda poi 
le materie più a ideologiche », 
ad esempio la storia, una cor
retta e reale utilizzazione dei 

libri parascolastici e integra
tivi non può prescindere da 
una riflessione e da una ini
ziativa sui problemi dell'ag
giornamento degli insegnanti, 
di una nuova didattica, di 
una nuova visione educativa 
entro cui il tradizionale li
bro dt testo può perdere la 
sua funzione tirannica. 

Appare quindi pedagogica
mente e culturalmente molto 
valida l'azione di quelle am
ministrazioni provinciali che 
nello stabilire, insieme con i 
consigli scolastici, il riparto 
dei fondi regionali per il di
ritto allo studio nelle scuole 
superiori hanno introdotto 
fattori di incentivazione per 
la formazione di biblioteche 
di classe, di lavoro, fornendo 
al tempo stesso ampie ed esau
rienti bibliografie della produ
zione esistente (come ha fatto 
ad esempio l'assessorato alla 
istruzione della Provincia di 
Pavia). Sempre sul plano de
gli interventi degli enti locali 
un'altra significativa iniziati

va appare quella dell'ammi
nistrazione provinciale di Mi
lano che, in accordo con il 
Provveditorato, ha destinato 
del bibliotecari, in orario po
meridiano e serale, per le bi
blioteche scolastiche, affinchè 
queste siano aperte alla po
polazione, funzionando in tal 
modo anche come biblioteche 
comunali o di quartiere. 

E' questa una strada mol
to interessante perchè, da 
una parte, promuove forme 
di integrazione tra scuola e 
territorio attraverso l'uso mi
sto di strutture e servizi pub
blici, e, da un'altra parte, 
pone le condizioni perchè la 
scuola e la «società esterna» 
realizzino una nuova com
mittenza in grado di orien
tare diversamente la produ
zione editoriale, per la sod
disfazione delle esigenze di 
una crescita culturale di 
massa. 

Fernando Rotondo 

la tribuna 
degli 
organi 
collegiali 

Una replica costruttiva al dibattito 

Luci e ombre dei bilanci 
scolastici?f criteri di 
una battaglia realistica 

A proposito dell'interven
to critico del presidente 
del circolo didattico Oria-
ni di Milano sull'argomen
to del bilanci delle scuole 
pubblichiamo la parte es
senziale della replica che 
Sauro Tiberi del Coordi
namento genitori democra
tici ci ha inviato. 

Mi pare ci sia da chiedersi: 
cosa fare con i bilanci? 

Ovviamente, e prima di tut
to. non confondere due linee 
che sono diverse; due piani 
di intervento che. se utilizza
ti correttamente e a fondo. 
possono contribuire alia solu
zione del problema. 

1) Stesura del bilancio. 
Considerato che: 

a) il bilancio non può es
sere «costruito» su cifre di
verse da quelle stanziate per 
ciascuna scuola (non m: rife
risco, naturalmente, alle scuo
le i cui bilanci comprendono 
le spese del personale) pena 
la mancata approvazione da 
parte del Provveditorato; 

b) che se lì bilancio non è 
stato approvato non possono 
venire utilizzati gli stanzia
menti, se non sulla base del
l'esercizio provvisorio (quindi 
ancora entro gli stéssi limiti); 

e) che la banca presso cui 
il conto corrente è aperto, a 
norma della convenzione di 
cassa, non può pagare cifre 
superiori a quelle disponibili: 

d) che i firmatari dei 
mandati di pagamento «diret
tore didattico o preside, se
gretario, membro della giunta 
esecutiva) sono responsabili 
per legge di tutti gli atti ille
gittimamente compiuti risul
ta evidente che la qualifica
zione del bilancio deve esse
re realizzata non attraverso 
una oggettivamente imposti-
bile espansione della spesa, 
ma nell'ambito dei finanzia
menti. 

A questo punto, per la chia
rezza, sono costretto a fare 
una breve digressione. Espan

dere una ventino di volte e 
più la spesa di una scuola, do
vrebbe significare, a livello 
generale, espandere di altret
tanto lo stanziamento di bi
lancio del ministero della P.l. 

Ora. a parte le difficoltà 
economiche che presenterebbe 
slmile operazione, dove è mal 
stata votata una legge a tale 
proposito? In realtà Io stan
ziamento è stato aumentato 
del 27 per cento, mentre i fi
nanziamenti, come tutti sap 
piamo sono suiti ridotti di ol
tre il 50 per cento (conside
rato l'aggravio delle spese re
lative alia cartella esattoriale 
per il ritiro dei rifiuti soildi 
urbani) rispetto all'autunno 
passato. Si tratterà, ovvia
mente, di mobilitarsi per co
stringere il ministro Malfatti 
a completare i finanziamenti 
fino alla concorrenza dell'au
mento effettuato. 

2) Mobilitazione dei geni
tori contro l'attacco che per 
mezzo del taglio dei finanzia-
menti, è stato portato alla ge
stione sociale. E' opportuno: 

a; preparare una breve 
relazione di bilancio che dia 
la misura della chiarezza di 
idee dei consigli di circolo e 
di istituto e della protesta 
che essi esprimono per que

sto nuovo attacco portato 
alla gestione sociale (sotto le 
specie dello svuotamento del
l'autonomia amministrativa 
dei consigli di circolo e di 
istituto): 

bt inviare al Provvedito
re, perché le paghi come per 
gli anni precedenti, le cartel
le esattoriali relative al riti
ro dei rifiuti solidi urbani; 

O recarsi in delegazione 
— scuola per scuola — al 
Provveditorato per protesta
re. Il numero delle delegazioni 
darà la misura dall'estensio
ne della protesta; 

d) inviare telegrammi di 
protesta al Ministero, al Prov
veditore. agli enti locali (Co
mune, Provincia, Regione); 

») chiedere, per tutte que

ste iniziative, l'adesione di 
tutte le forze sociali culturali 
e politiche democratiche, del 
sindacati, dei comuni consi
gli di zona e di quartiere. 
del lavoratori della scuola, 
convocando assemblee e di
battiti sul problema. 

La mobilitazione, a Milano 
e provincia, si va estendendo 
a macchia d'olio, ed io ho 
avuto notizia che in qualche 
scuola della provincia, guar
da. caso, sono arrivati i soldi 
delle cartelle esattoriali. 

Natura;mente questo non 
; ci basta. Vogliamo che I fi-

E' uscito il n. 2 

« Riforma 
della scuola » 

sul libro 
dì testo 

ET uscito il numero 2 di 
R Riforma deila scuola » 

, (64 pagine, lire 800». Nel
l'articolo di apertura. Lu
cio Lombardo Radice ri
lancia l'esigenza di un rin
novamento che non sia so
lo politico e sociale ma an
che culturale e morale ed 
affronta in particolare la 
questione sessuale fra i 
giovani. Nella parte più 
specificatamente politica. 
si fa il punto sulla rifor
ma secondaria e si ripren
de il discorso sul tempo 
pieno. 

Tema centrale del nume
ro è 11 libro di testo, sul 
quale una serie di inter
venti qualificati affronta
no la questione sia dal 
punto di vista dei consigli 
concreti per le adozioni 
che da quello teorico e po
litico generale. 

nanziamenti vengano Inviati 
per intero a tutte le scuole. 
Che vengano inviati anche 
alle scuole che attuano la 
sperimentazione, alle scuole 
speciali, ai doposcuola, alle 
scuole che attuano i corsi di 
sostegno ed a quelle che han
no in corso attività parasco
lastiche statali, a cui non so
no stati inviati che in misu
ra irrisoria (10re dei finan
ziamenti globali). 

Un'ultima osservazione per 
concludere La linea di ten
denza che ho definito (e con
tinuo a definire) da libro 
dei sogni, mi sembra sia de
stituita di fondamento, se 
non altro per queste conside-
raz?«mi: le scuole che hanno 
compilato bilanci di decine e 
addirittura centinaia di mi
lioni. di cui sono a conoscen
za. sono diverse (le cifre va
riano dai 6 ai 200 milioni). 

Nessuna scuola, neppure a 
parità di cifre e di alunni 
<ce ne sono) ha preparato bi
lanci i cui contenuti sono 
neppure approssimativamente 
s.mili. Tutte, però, hanno 
eiust'.ficato tali bilanci con 
argomentazioni vicine a quel
le di Signorino e relazioni 
che variano dalle 4 alle 39 
pagine. 

Mi chiedo: di che genere 
possono essere le innovazio
ni reali, il « progetto didat
tico» sottesi a tali bilanci? 
Da che parte sta la program
mazione? Mi pare evidente 
come non sia sostenibile che 
ciascuna scuola è una repub
blica a sé. 

Non é il caso di aspettare 
il distretto per programmare 
(scusate se insisto) interven
ti più estesi ed approfonditi. 
ed espandere quindi a ragio
ne veduta, entro limiti sop
portabili per l'economia na
zionale la spesa per la scuola? 

MI auguro che ora il dibat
tito si allarghi anche a que
sti temi. 

Lettere 
all' Unita: 

Sauro Tiberi 

La 1* E scrive 
al presidenti* 
del Consiglio 
Gentile direttore, 

vi preghiamo di pubblicare 
sul vostro giornale questa no
stra lettera aperta di protesta 
al presidente del Consiglio. 

On. Moro, noi della classe 
VE della scuola media li 
gruppo di PoUcoro, pur essen
do piccoli, abbiamo deciso di 
mandarvi questa lettera per
chè anche noi siamo cittadini. 
Col professore di italiano ab
biamo discusso della svaluta
zione della lira. Forse vi sem
brerà strano che noi ragazzi 
abbiamo discusso di questi 
problemi che sono difficili da 
comprendere, ma ci hanno 
impegnati perchè riguardano 
tutti i cittadini. Stamattina a 
scuola abbiamo letto sul gior
nale le notizie che ci interes
savano, c'erano scritti questi 
titoli: Raffica di aumenti e 
nuove tasse. Preoccupazione 
tra i lavoratori. Per la lira un 
nuovo crollo. Dollaro 890. In 
seguito a contrasti con Donat 
Cattin sulle misure d'emergen
za per l'economia. Paolo Baffi 
ha minacciato le dimissioni. Il 
ministro dell'Industria aveva 
proposto di imporre una nuo
va speciale tassa sui profit
ti bancari. IRI, ENI, ENEL: i 
superstipendl. 

Dopo abbiamo spiegato que
sti titoli e non siamo d'ac
cordo su qualche argomento. 
Abbiamo compreso che sono 
aumentati tasse, benzina, me
tano, alcolici, acque minerali 
ecc.. I lavoratori si preoccu
pano che gli industriali non 
costruiscono fabbriche perchè 
il materiale costa troppo, op
pure chiudono le fabbriche 
per lo stesso motivo e quindi 
aumenta la disoccupazione. La 
lira crolla perchè la Banca 
d'Italia e il governo non han
no più dollari per sostenere 
la nostra moneta. Donat Cat
tin vuole imporre una nuova 
speciale tassa sui profitti ban
cari e noi troviamo che è giu
sto che paghino soprattutto 
con tasse più alte i ricchi. 
Paolo Baffi vuole dimettersi 
perchè non è d'accordo con 
Donat Cattin e anche Co
lombo non è d'accordo con 
lui. 

Abbiamo appreso che i pre
sidenti dell'IRI. ENI, ENEL, 
hanno superstipendl dallo Sta
to, mentre alcuni cittadini 
hanno stipendi bassissimi che 
non bastano perchè i prezzi 
sono aumentati. Da queste no
tizie, che ci hanno interessa
to molto, abbiamo appreso 
che sono solo ì poveri che pa
gano per questa crisi, mentre 
dovrebbero pagare soprattutto 
ì ricchi. Il governo dice agli 
italiani di fare sacrifici ma 
già li hanno fatti da sempre 
i poveri. Quindi è giusto che 
i ricchi paghino te tasse diret
te. Così il governo con i soldi 
delle tasse favorirà la ripresa 
economica e non ci sarà di
soccupazione. 

I E scuola media 
(Policoro - MT) 

I problemi 
degli insegnanti 
di francese 
Caro direttore, 

sono un'insegnante di lin
gua francese. Questa lingua 
straniera sta «scomparendo» 
dalle scuole medie italiane no
nostante le circolari ministe
riali (nota ministeriale prot. 
n. 354115/495 clrc. n. 199 del 
19-7-1975) che invitano i presi
di a non orientare tutta una 
popolazione scolastica verso 
lo studio di una sola lingua 
straniera (inglese). Non inten
do proprio polemizzare sulla 
utilttà della lingua francese di
mostrando un morboso attac
camento per la mia materia 
(ma al mio pane sono morbo
samente attaccata) ma chiede
re: cosa avverrà di noi? Si 
continuerà, come è stato fatto 
sino ad oggi a «spedirci» in 
Paesi sempre più lontani tra
sformando in 50 le nostre 16 
ore di lezione? Eppure i DD. 
DD. contemplano in un ap
posito articolo (Art. 76) cast 
del genere. 

Si continuerà ad usare la 
lingua francese per creare le 
classi ghetto dei ripetenti e 
dei diseredati (le cosiddette 
classi differenziali occulte) co
me se lo studio della lingua 
francese fosse un marchio 
d'inferiorità? Lo studio di una 
lingua straniera è diventato 
un altro segno di classe. 

Molte di noi, laureate in lin
gue, possono benissimo inse
gnare l'ingless o l'italiano, al
tre, come la sottoscritta, lau
reate in economia e commer
cio possono insegnare mate
matica tanto più che vi è pe
nuria d'insegnanti di questa 
materia ed anche l'inglese a-
tendolo studiato come il fran
cese, all'università. 

Insomma non mi sembra un 
problema insolubile, mentre 
mi sembra ingiusto stroncarci 
in viaggi e costringerci a con
tinui trasferimenti. 

A. B. 
(Napoli) 

L'educazione fisica 
nella scuola 
a tempo pieno 
Caro direttore, 

vorrei porre un problema 
che. anche se minore rispet
to a quelli di contenuto e di 
metodo posti dalla riforma 
della scuola, mi sembra co
munque da affrontare. 

Il problema t questo: nella 
prospettiva del « tempo pie
no ». la cosiddetta educazio
ne fisica verrà ad incidere in 
modo diverso nell'orario com
plessivo delle lezioni? O si 
pensa forse che • ragazzi della 
scuola media o l bambini del
le elementari possano stare 
seduti e tranquilli per una 
intera giornata a occuparsi di 
materie anche se non tutte 
teoriche, comunque tutte se
dentarie? 

Io ritenao che sarebbe ne
cessario dedicare quotidiana
mente almeno un'ora all'atti
vità Hsica. 

FRANCA OLDANI 
(Milano) 

Alcune osservazioni 
sulla piattaforma 
del Sindacato scuola 
Cara Unità, 

ho'letto l'ipotesi di piatta
forma, del sindacati confede
rali, per il rinnòvo del con
tratto nazionale del lavorato
ri della scuola. Di tale piatta
forma mi ha lasciato molto 
perplesso, ed oserei dire stu
pito, la richiesta che a partire 
dal 1' ottobre 197S i nuovi in
segnanti saranno reclutati me
diante concorso. 

L'ipotesi di mattatorma pre
vede che la graduatoria del 
vincitori di concorso, per la 
immissione in ruolo, si estin
gua ad ogni successivo con
corso, ossia ogni due anni. 
Ora, visto che la disoccupa
zione intellettuale ha raggiun
to cifre paurose e che tale 
situazione si va sempre più 
aggravando, lascio immagina
re il numero enorme dei con
correnti che si affolleranno al 
vari concorsi, con tutte le con
seguenze di ordine burocrati
co ed economico che già l 
concorsi magistrali ci hanno 
mostrato; senza contare lo sta
to di frustraz.cne dei concor
renti. 

Vorrei far notare, inoltre, 
una mancanza che riguarda 
la figura del supplente re
golarmente incluso nelle 
graduatorie provinciali. Tutti 
sappiamo che il supplente una 
volta finito il periodo di ser
vizio oltre a perdere subito 
il trattamento economico, par-
de anche la assistenza sanita
ria e mutualistica. Io propon
go che il supplente che nell'ar
co di un anno scolastico rag
giunge un periodo di servizio 
cumulativo, dU'iam'jdi50 gior
ni, non venga a perdere il di
ritto alla assistenza mutuali
stica. 

SALVATORE SCOTTI 
Mozzo (BG) 

Storia 
di un eroico 
antifascista trentino 
Caro direttore, 

ti scrivo per darti notizia di 
un fatto che mi pare molto 
significativo. Il 7 settembre 
dello scorso anno l'Unità, nel
la sua edizione di Milano pub
blicava una lettera a firma di 
Elio Tosi: nella lettera che 
giungeva da Rostov sul Don si 
spiegava che chi scriveva era 
il figlio di un italiano emigra
to politico nell'Unione Sovie
tica e veniva tratteggiata In 
breve la figura del padre Gino 
Tosi (Gedeone Piccoli) com
battente col miliziani di Spa
gna, morto combattendo nel
l'Armata Rossa. La lettera 
chiedeva a eventuali parenti 
o amici di mettersi in comu
nicazione con Elio Tosi. 

Ebbene, ti debbo informar» 
che in seguito a mie ricerche, 
grazie anche all'aiuto di VU~ 
torioVidali e dell'AICVAS (As
sociazione italiana combatten
ti antifascisti di Spagna) sono 
riuscito a identificare it paese 
natale di Gedeone Piccoli, che 
è Vezzano, nel Trentino. Ho 
così potuto conoscere la Mo
rella di Gedeone, una donna 
di 75 anni che da 45 anni non 
aveva più notizie del fratello, 
emigrato In Lussemburgo, en
trato in quel Paese nell'orga
nizzazione comunista e poi, 
per ordine del partito, trasfe
ritosi In Russia. 

La sorella ha potuto cosi 
scoprire che aveva un nipote 
in Russia e con lui comuni
care. Allo slesso tempo, tra
mite il compagno Elio Sassi, 
residente in Russia, ho potuto 
ricostruire l'eccezionale vicen
da di Gedeone Piccoli: ne ho 
fatto materia di articoli per 
un giornale locate e per a Real
tà Sovietica» che ha dedicato 
a Gedeone un lungo articolo 
nell'ultimo numero (aprile). 
La storia di questo eroico an
tifascista trentino sarà poi In
serita in un libro sulla par
tecipazione degli antifascisti 
trentini alla guerra di Spagna, 
a cui sto lavorando. 

Cordiali saluti. 
Professor 

RENZO FRANCESCOPn 
(Trento) 

Chiedono materiale 

di studio 
sugli Enti locali 
Cari compagni, 

la presente non è la solita 
lettera che viene dalle sezio
ni e dal circoli FGCI, parti
colarmente del Sud, In cut 
si chiedono genericamenta li
bri, giornali, riviste per la mo
zioni * povere ». 

Questa nostra lettera parta 
dal presupposto che nelle no
stre sezioni non si debba leg
gere solo e soltanto l'Unità » 
Rinascita come stampa del 
partito, ma che bisogna co
minciare a leggere e studia
re anche altro materiale più. 
tecnico, più scientifico, pik 
specialistico e che abbia a 
che fare con la vita degli En
ti locali. 

Il 15 e l'i giugno ha dato 
al PCI tanta responsabilità. 
tanti impegni che ranno af
frontati con coraggio, con ge
nerosità, ma anche con tan
ta competenza. Ecco perchè 
pensiamo che si debba comin
ciare (e lo si sarebbe dovu
to fare tanto tempo prima) 
nelle nostre sezioni e nei no
stri circoli della FGCI a par
lare della 167, della 412, del 
Piano regolatore generale, dt 
leggi sanitarie, di mediana 
preventiva, di comprensori, di 
distretti scolastici, di piani 
commerciali, di centro stori
co. ecc., ecc. 

Ecco, pertanto, che questa 
nostra conclude con una.~ 
€ richiesta » che rivolgiamo 
particolarmente a organizza
zioni del partito, a enti, ad 
amministrazioni gestiti dal no
stro partito o dove il nostro 
partito è forza determinan
te di inviarci, nel limiti del 
possibile, tutto quel materia
le che possa esserci utile. 

Porgiamo ringraziamenti e 
fraterni saluti. 

GIOVANNI PISTOIA 
per la sez. « F. Di Cesare » 

Corigliano (CS) 


